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Îonda dellÎemozione dellÎeffetto “Duomo”, in-
teso come souvenir, è terminata. E questo è
positivo. Se fosse continuato, il rischio era che
la stagione delle riforme istituzionali nascesse
come reazione irrazionale rispetto a un atto

sconsiderato di una persona psicolabile. I due schiera-
menti politici sembrano, invece, avere effettivamente lÎin-
tenzione di avviare lÎItalia sulla strada dellÎinnovazione e
della modernità, a partire dal riconoscimento che questa
stagione di riforme pu° essere la base sulla quale scon-
figgere i propri avversari. Ci° che occorre evitare, per
raggiungere lo scopo, sono gli ostacoli di soggetti e forze
politiche che vedono nelle riforme la loro fine. Ne cito solo
tre. Il primo è Di Pietro, la cui speranza è quella di
prosperare sulle divisioni tra i due schieramenti maggiori
i quali, se riuscissero a dare vita a un rinnovamento
effettivo, dimostrerebbero agli italiani che la via della
protesta è un vicolo cieco. Il secondo è Fini che, scom-
parsa la sua An, deve differenziarsi sempre di più dal
leader del Pdl per guadagnarsi quella visibilità che gli
consente di aspirare alla successione. Se Berlusconi riu-
scisse a varare riforme importanti dimostrerebbe che chi
si allontana da lui è in errore. Un terzo soggetto che rema
contro le riforme sono i cosiddetti peones della politica
dei quali troppo poco si parla. Verso la fine del æ÷÷¦ è
stata eliminata una poltrona su 5 tra quelle degli organi di
governo locali, e si sono alzate proteste (poco pubbli-
cizzate ma fortissime) da parte di chi riteneva questa
decisione anti-democratica, in quanto alza il quorum per
poter essere eletti in un consesso locale. Ci sarà un freno,
quindi, quando si tratterà di ridare agli elettori il potere di
decidere chi va in Parlamento attraverso il cambiamento
della legge elettorale che oggi permette ai capi dei partiti
di “nominare” i parlamentari. 1esta una grande incognita,
che è costituita da Pierluigi Bersani. Al di là delle formule
di rito (“sì alle riforme, no alle leggi ad personam”) non è
ancora chiaro se il segretario Pd ha la forza per imporre
(perché di questo si tratta) ai maggiorenti del partito
lÎidea che con Berlusconi si possa non solo discutere, ma
soprattutto decidere. La misura di questa sua capacità
dipende da un semplice parametro: più Franceschini, Let-
ta e Veltroni useranno la parola “inciucio”, meno sarà la
capacità di Bersani di imporre al partito la propria linea.
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ara maestra-unica,
lÎunica contenta è
lei. Pitosto che ve-
nire a scuola sta-
mattina sarei an-

dato a sapàre lÎorto con mio
nonno. Come dire, la coltura
invece della cultura. Non si
pu° essare contenti quando fi-
niscono le vacanse: durano
sempre massa poco. E la colpa
è tuta dei politici{ Non sono
quello che riva a dire “piove,
governo ladro” (anca parché
sti giorni che ha nevegato cosa
dovevamo direÇ) ma quando
che le responsabilità sono evi-
denti no posso stare muto. Co-
me diceva �andhi “Dio non ci
dimentica mai, siamo noi che
dimentichiamo Lui”. Lo so che
non cÎentra gnente, ma ci° non
toglie che �andhi lÎabia deto.

Parchè dico che è colpa dei po-
liticiÇ Se lei legge la Costitus-
sione è scrito che lÎItalia è una
1epubblica democratica fon-
data sul lavoro. Non sono stati
poco furbiÇ Se scrivevano che
lÎItalia era una repubblica fon-
data sulle ferie saremmo tuti
manco stressati. A mio mode-
sto parere, par il bene dellÎIta-
lia le vacanse di Natale dovreb-
bero durare almanco tre mesi.
Non solo pal benessere psico-
fisico del popolo italiano, ma
anca e soprattutto parchè que-
sto porterebbe un grande van-
taggio alle casse dello stato.
Siccome che allÎarticolo ottan-
tasette della Costitussione è
scritto che il Presidente della
1epubblica (ciao �iorgio{) in-
via messaggi alle Camere, e
che queste sono composte da
seicentotrenta deputati e tre-
centoquindici senatori, signifi-
ca che sto poro ansiano deve
mandare ben novecentoqua-
rantacinque sms al giorno. E
forse no è gnanca tanto pratico

vista lÎetà (par dirle, il sms di
mio nonno co scrito “Buon Na-
tale” mi è rivato finchè vedevo
brusare la Befana{). Non voglio
gnanca i senatori a vita, anca
se no credo che &scar Luigi o
la 1ita Levi riessano a vedar-
ghe tanto sul displei picolino{
&gnimodo, qua stiamo perden-
do il filo del discorso. 1icapi-
tolando, abiamo deto: �iorgio
deve mandare sti ¦45 sms alle
Camere. Se noi avessimo un
Natale dela durata di tre mesi,
la Vodafon dovrebe fare la Cri-
sma Card (cioè sms gratis) par
tre mesi{ Sai che sparagno
grando per il popolo itaglianoÇ
Tremonti, toi nota{ Certo una
alternativa pu° essere quella di
ridurre il numero di parlamen-
tari, ma mi pare una strada un
fiantìn massa complicata. Cara
maestra-unica, mi vengono in
mente le sagge parole di mia
mamma quando entra in cu-
sina e esclama “"assa careghe
da sistemare{”.
Pwww.marcoepippo.com
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a festa dellÎEpifania (dal
greco “manifestazione”)
è celebrata il Ú gennaio,

1æ giorni dopo il Natale: Ú
giorni in dicembre e Ú giorni
in gennaio. Secondo la reli-
gione cristiana, in questo
giorno, i re "agi raggiunsero
Betlemme ed offrirono doni a
�esù bambino che appunto si
manifest°. I bambini attendo-
no il giorno dellÎEpifania per
collocare nel presepe, davanti
alla grotta, le statuine dei tre

1e che portano doni miste-
riosi: simbolo dellÎincontro tra
&riente ed &ccidente. "a
lÎEpifania è anche identificata
con la Befana, termine distor-
to di Epifania, che ha lÎaspetto
di una vecchia che porta doni
ai bambini nella notte tra il 5
e il Ú gennaio. NellÎantica 1o-
ma, nelle 1æ notti dopo il sol-
stizio invernale (ogni notte
rappresenta un mese dellÎan-
no), i contadini erano soliti
propiziare i raccolti affidan-
dosi a magiche figure femmi-
nili che, guidate da Satia (dal
latino “sazietà”), si alzavano
in volo sui campi appena se-
minati. La Chiesa condann°
tali superstizioni ma i conta-

dini non smisero di credere
nei magici voli notturni e nac-
que, così, la tradizione della
Befana: una benevole e rin-
secchita strega che nel dodi-
cesimo giorno dopo il Natale,
volando su una scopa, si cala
nei camini delle case per di-
stribuire premi e castighi, co-
me consuntivo dellÎanno vec-
chio e auspicio di un anno
migliore, pronta ad essere
bruciata per rinascere più for-
te. È ancora molto radicata la
tradizione di accendere fal° il
giorno della Befana e trarre
dalla direzione del fumo pre-
visioni per lÎanno che arriva.
PClimatolo�od UniversitI �ederico
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